
GIORNO DEL SIGNORE 
PREGHIERA IN FAMIGLIA 

2 gennaio 2022 - II domenica di Natale 
 

INTRODUZIONE 
Tutti si segnano con il segno della croce, mentre la Guida dice: 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  Tutti: Amen. 
Guida: La Parola di Dio, come la pioggia e la neve, non torna al cielo senza compie-
re efficacemente la sua opera. La nostra preghiera in questo giorno di risurrezio-
ne è l’efficacia che il Verbo eterno voleva suscitare nel mondo. Accompagnati da 
lui, noi siamo condotti liberi e amati all’incontro con Dio. 

Sal 147(148) 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Egli ha rinforzato le sbarre delle tue porte,  
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 

La venuta nel mondo del Figlio di Dio ha illuminato la vita degli uomini. Senza il Signore siamo nelle tenebre, e la 
nostra vita è fortemente limitata, dalla ignoranza su Dio, sull’umanità, sul valore delle cose create. Nonostante il 
male presente nel mondo, la Creazione è bellissima, affascina e incanta per l’impronta del suo Signore che porta con 
sé… ma quanto è ancora più splendente, quando è illuminata dalla rivelazione del Verbo di Dio. “Nel Verbo era la 
vita, e la vita era la vita degli uomini” (cfr. Gv 1,4). 
Ma la luce ha anche un’altra preziosa funzione da prestarci, per comprendere la rivelazione cristiana: la luce è anche 
liberazione, è possibilità di azione, di movimento. Se nel buio non si può operare, nella luce della rivelazione le 
nostre possibilità operative sono liberate e, camminando alla luce della Parola di Dio, possiamo operare luminosa-
mente nel mondo. Siamo figli della luce, e possiamo vivere, rifrangere e diffondere lo splendore divino che abbiamo 
ricevuto: noi siamo la luce del mondo. In questo giorno di risurrezione rendiamo grazie a Dio per la condivisione 
della sua vita divina.

PRESENTAZIONE



Lettore: Fa scendere la neve come lana, come polvere sparge la brina, 
getta come briciole la grandine: di fronte al suo gelo chi resiste? 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Manda la sua parola ed ecco le scioglie, 
fa soffiare il suo vento e scorrono le acque. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
Lettore: Così non ha fatto con nessun'altra nazione, 
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi. 
Tutti: Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion. 
LETTURA 

Commento 
Dio è comunicazione. In Dio, nel principio di ogni cosa, c’è la Parola, il Verbo eterno, la comunicazione di sé che il Signore 
vuole offrire a tutti. Il nostro peccato ci ha fatto scindere la comunicazione dall’amore, così siamo in grado di mentire, di 
comunicare odio, di sciupare la comunicazione, perché non comunichiamo noi stessi e non accogliamo la comunicazione 
dell’altro. Dio è amore, Dio è comunicazione di sé e accoglienza dell’altro. Per essere accolto e per suscitare la nostra corri-
spondenza il Verbo, la comunicazione di Dio, si è fatta carne. Così con suoni umani il Verbo eterno ha annunciato il mistero di 
Dio amore, a sua paternità, la sua solidarietà, la sua misericordia. Ma non solo con parole, perché tutto il corpo e l’umanità di 
Gesù, Verbo fatto carne, ha annunciato il mistero di Dio: i suoi passi, le sue azioni, i suoi gesti e soprattutto la sua pasqua di 
morte e risurrezione. Il Verbo eterno è venuto nel mondo per suscitare la nostra corrispondenza, perché chi lo accoglie diven-
ta figlio di Dio, e come lui può vivere nel mondo forte dell’abbraccio del Padre.  

Qualche istante di silenzio che permetta di assimilare il messaggio evangelico.  
Se è gradito, si possono anche condividere insieme alcuni pensieri ispirati dal brano evangelico 
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Vangelo 
Lettore: Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 1,1-18) 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome Gesù. 
In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio. Egli 
era, in principio, presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui e senza di 
lui nulla è stato fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la luce 
degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre non l'hanno vinta. 
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. Era nel 
mondo e il mondo è stato fatto per mezzo di lui; eppure il mondo non lo 
ha riconosciuto. Venne fra i suoi, e i suoi non lo hanno accolto. A quanti 
però lo hanno accolto ha dato potere di diventare figli di Dio: a quelli che 
credono nel suo nome, i quali, non da sangue né da volere di carne né da 
volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.  
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi abbiamo 
contemplato la sua gloria, gloria come del Figlio unigenito che viene dal 
Padre, pieno di grazia e di verità. 



Professione di fede 
Guida: Abbiamo accolto la Parola del Signore nel Vangelo. Sentiamo l’invito a corri-
spondergli, comunicando noi stessi a Dio, nella professione della nostra fede. 

Tutti: Io credo in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
PREGHIERA 
Guida: Con la confidenza dei figli chiediamo al Padre di ascoltare le nostre sup-
pliche e diciamo: Tutti: Ascoltaci, Signore. 

Lettore: Signore, hai fatto della tua Chiesa una dimora dove hai posto la tua 
presenza; fa’ che in essa ci sia un cuore che pulsi vita e irradi gioia, pace, 
carità. Preghiamo. 
Lettore: I tuoi ministri siano portatori veraci del tuo Vangelo, affinché la tua 
Parola giunga fino ai confini della terra e trovi accoglienza nel cuore del-
l’uomo. Preghiamo. 
Lettore: Padre della gloria, dona al popolo cristiano uno Spirito di sapienza e 
di rivelazione, per conoscere sempre più il tuo Figlio, affinché la vita sia 
consona al tuo volere. Preghiamo. 
Lettore: Signore, illumina con la fede, dona speranza e consolazione a tutti 
coloro che sono deboli e ammalati; le tenebre di tante guerre siano dissi-
pate dalla luce del bambino Gesù, che illumina ogni uomo, affinché si 
operi per la pace. Preghiamo. 

Guida: In questo giorno del Signore, il Padre si degni di accogliere le nostre 
suppliche. Per Cristo Gesù nostro Signore. 

Preghiera del Signore 
Guida: Con la confidenza dei figli, resa possibile dalla grazia che ci ha fatto il 
Figlio di Dio con la sua venuta, osiamo rivolgerci all’onnipotente dicendo: 
Tutti: Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen. 
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Guida: Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con 
l'aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da 
ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza e venga il no-
stro salvatore Gesù Cristo. 
Tutti: Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Orazione 
Guida: Preghiamo. 
O Dio, nostro Padre, che nel Verbo venuto ad abitare in mezzo a noi riveli al 
mondo la tua gloria, illumina gli occhi del nostro cuore, perché, credendo nel 
tuo Figlio unigenito, gustiamo la gioia di essere tuoi figli. Per Cristo nostro 
Signore. Tutti: Amen. 
Mentre tutti si segnano con il segno della croce la Guida dice: 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
Tutti: Amen. 

 

55a GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 
https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/peace/documents/20211208-messaggio-55giornatamondiale-pa-
ce2022.html 

Dal 1968 i pontefici propongono un messaggio a tutti, credenti e non, per illuminare il desiderio di pace nel cuore di ogni uomo 
e dissipare le tenebre dei conflitti che sono presenti nel mondo. Negli anni è sorto un magistero molto profondo, che ha offerto 
capacità di analisi e percorsi di sviluppo sia a livello spirituale e personale, come pure a livello sociale e internazionale. 
Quest’anno papa Francesco, offre tre ingredienti, come delle vie per raggiungere la pace: Il dialogo tra le generazioni, l’edu-
cazione, il lavoro. Non dobbiamo pensare che si tratti di cose troppo più grandi di noi, che devono riguardare solo i capi di 
stato. La pace è un lavoro artigianale che si costruisce insieme, collaborando con la grazia del cielo: 

«In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” della pace, 
dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in prima 
persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in famiglia, 
nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. […] 
Cari fratelli e sorelle! Mentre cerchiamo di unire gli sforzi per uscire dalla pandemia, vorrei rinnovare il mio ringraziamento a 
quanti si sono impegnati e continuano a dedicarsi con generosità e responsabilità per garantire l’istruzione, la sicurezza e la 
tutela dei diritti, per fornire le cure mediche, per agevolare l’incontro tra familiari e ammalati, per garantire sostegno eco-
nomico alle persone indigenti o che hanno perso il lavoro. E assicuro il mio ricordo nella preghiera per tutte le vittime e le 
loro famiglie». 
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